
COMUNE DI CAPRI LEONE 
 

STATUTO 
 

Delibera n. 27 del 6/8/2002. 
 

TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 
 
Art. 1 
Ente    
Il Comune di Capri Leone è un ente autonomo con propri poteri secondo i principi fissati dalla 
Costituzione ed esercita le funzioni amministrative meglio specificate nel presente Statuto nel 
rispetto delle disposizioni contenute negli artt. 117, 118 e 119 della Costituzione.  
 
 
Art. 2 
stemma e gonfalone 
1. Lo stemma é rappresentato da un rettangolo inserito tra due rami, di alloro e di quercia, 
sormontato da una torre merlata con in alto una croce rossa su sfondo bianco; sul lato 
inferiore sinistro una croce attraversata da sette campane e su quello destro un leone e una 
sorgente.  
2. Il gonfalone consiste in un drappo rettangolare di colore rosso porpora  raffigurante lo 
stemma del Comune con in alto la dicitura Comune di Capri Leone ed in basso foglie di 
colore argentato. 
3. Il Santo protettore è San Costantino e viene festeggiato l’ultimo sabato di luglio nel centro, 
mentre il 7 ottobre di ogni anno nella frazione di Rocca si celebra la ricorrenza  di Maria 
SS.del Rosario. 
 
Art. 3 
territorio 
Il territorio comunale comprende il centro di Capri Leone e la frazione di Rocca e viene 
delimitato da apposita segnaletica.  
 
 
Art. 4 
funzioni  
1. Il Comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove  lo sviluppo 
culturale, sociale ed economico. 
 
 
 
 
 
Art. 5 
attività 
1. Il Comune esercita le funzioni amministrative proprie al fine di: 

a) tutelare il proprio territorio; 
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b) realizzare e potenziare la rete viaria interna; 
c) agevolare la realizzazione di insediamenti e/o infrastrutture e/o impianti tecnologici nel 

settore turistico, industriale, commerciale, agrituristico ed agricolo; 
d) sostenere le attività imprenditoriali nei diversi settori strategici; 
e) tutelare, valorizzare e rendere accessibile il patrimonio storico, artistico, architettonico, 

archeologico e monumentale e salvaguardare le ricchezze ambientali, naturali e 
paesaggistiche; 

f) promuovere la diffusione della storia, della cultura, del dialetto, delle tradizioni e del 
folklore del territorio e della Regione siciliana; 

g) tutelare i valori sociali della comunità, con particolare riferimento alla famiglia, agli 
anziani, ai giovani ed ai meno abbienti; 

h) sostenere l’associazionismo giovanile e garantire la partecipazione popolare all’attività 
amministrativa, anche in forma decentrata. 

 
 
Art. 6 
criteri, principi e metodi 
1. Le funzioni amministrative proprie vengono espletate nel rispetto dei principi 
dell’imparzialità, del buon andamento, in attuazione dell’interesse pubblico e nel rispetto dei 
principi della pubblicità, della trasparenza, della economicità ed efficacia. 
 
Art. 7 
compiti 
1. Il Comune gestisce i servizi amministrativi propri ed esercita le ulteriori funzioni 
amministrative di competenza statale e regionale delegate e/o trasferite.  
 
 
 
 
 
 
 
Art. 8 
albo pretorio 
1. L’albo pretorio è istituito presso la sede dell’ente per rendere  pubbliche le deliberazioni, le 
ordinanze,le determinazioni dirigenziali,i manifesti e gli atti che debbono essere resi noti ai 
cittadini. 
2. Le deliberazioni della giunta municipale del consiglio comunale, le ordinanze e le 
determinazioni dirigenziali, debbono essere pubblicate integralmente. 
 
Art. 9 
ufficio dei rapporti con il pubblico (U.R.P). 
1. Il Comune assicura l’assistenza necessaria ai cittadini attraverso l’ufficio relazioni con il 
pubblico. 
2. Il regolamento degli uffici e dei servizi disciplina il funzionamento dell’U.R.P..  
 
 

TITOLO II 
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STATUTO E REGOLAMENTI 
Art. 10 
 
statuto 
1. Lo statuto contiene le norme di organizzazione dell’ente, indica le attribuzioni degli organi 
comunali, gli istituti di partecipazione delle minoranze, l’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
le forme di collaborazione con i Comuni, la Provincia regionale di Messina, la Regione 
siciliana, la partecipazione popolare, le forme di decentramento amministrativo, l’accesso 
formale ed informale agli atti dell’amministrazione. 

2. Lo statuto entra in vigore trenta giorni dopo la sua affissione all’albo pretorio. 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 11 
 
modifiche 

1. Lo statuto può essere modificato con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati all’ente; se la citata maggioranza non viene raggiunta, la votazione viene 
ripetuta nelle sedute successive convocate entro trenta giorni; le modifiche vengono 
approvate se ottengono per due volte consecutive il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati all’ente. 

2. Le modifiche approvate entrano in vigore decorsi trenta giorni dalla loro affissione all’albo 
pretorio.  

3. Le proposte di modifica respinte dal Consiglio comunale non possono essere riformulate 
prima che sia trascorso almeno un anno dal rigetto.  
Art. 12 
 
regolamenti 
1. Il Consiglio comunale adotta i regolamenti di organizzazione, di funzionamento degli organi 
istituzionali, di partecipazione e degli uffici comunali. 

2. Le proposte di deliberazione concernenti i regolamenti di competenza del Consiglio 
comunale possono essere presentate dal Sindaco, dal Presidente del Consiglio comunale o 
da almeno un quinto dei consiglieri assegnati all’ente. 

3. Su istanza di un quinto dei Consiglieri comunali assegnati all’ente, la votazione può essere 
effettuata articolo per articolo. 

  

 

TITOLO III 
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IMPARZIALITA’, BUON ANDAMENTO DELLA PUBBLICA AMMINSTRAZIONE ED 
ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI  
 
 
 
Art. 13 
 
partecipazione 
1. Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini ai procedimenti amministrativi nel 
rispetto delle disposizioni statutarie, dei principi sanciti normativa vigente e dalla 
giurisprudenza in materia.  

 

Art. 14 

azione popolare 

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune. 

2. Le Associazioni possono proporre le azioni che competono al Comune. 

Art. 15 

documenti 

1. I documenti amministrativi del Comune sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
legge o per effetto di motivata determinazione sindacale.  

Art. 16 

accesso 

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi spetta a tutti i cittadini e riguarda qualsiasi 
atto, anche endoprocedimentale e/o istruttorio, ad esclusione di quelli riservati ai sensi 
dell’art. 15.  

2. I consiglieri comunali hanno diritto di prendere visione di tutti i provvedimenti adottati 
dall’ente nonché degli atti preparatori, detenuti dall’amministrazione e che risultino necessari 
all’espletamento del mandato, nonché di avere dagli uffici comunali tutte le informazioni 
necessarie all’esercizio dell’attività istituzionale. Le deliberazioni giuntali, le determinazioni 
sindacali e quelle dirigenziali vengono trasmesse al Presidente del Consiglio comunale ed ai 
Capi gruppo consiliari. 

 

 

3. Le modalità di accesso agli atti della pubblica amministrazione da parte dei Consiglieri 
comunali, dei cittadini e delle associazioni sono disciplinate dal regolamento.  

 

Art. 17 
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procedimento amministrativo 

1. Il procedimento amministrativo è disciplinato dalla normativa vigente in materia. Il 
regolamento determina la durata e le modalità di svolgimento dei singoli procedimenti. 

 

Art. 18 

forme particolari di pubblicità del procedimento 

1. Qualora il procedimento interessi una generalità di soggetti, la comunicazione dell’avvio 
può avvenire mediante avviso pubblicato all’albo pretorio e, nei casi stabiliti dal regolamento, 
nella G.U.R.S. o in  uno o più  quotidiani a diffusione provinciale.  

Art. 19 

forme associative e volontariato 

1. Il Comune di Capri Leone promuove l’associazionismo giovanile ed il volontariato senza fini 
di lucro secondo le disposizioni contenute nell’apposito  regolamento. 

Art. 20 

partecipazione popolare 

1. I cittadini possono intervenire nello svolgimento dell’azione amministrativa con istanze, 
petizioni e proposte nel rispetto delle disposizioni contenute nell’apposito regolamento.  

 

 

Art. 21 

referendum 

1. Può essere proposto un referendum consultivo e/o altri tipi di referendum, anche su 
richiesta di un adeguato numero di cittadini, su materie di esclusiva competenza comunale. 

2. Il regolamento stabilisce i termini e le modalità di ammissione del quesito referendario e le 
materie nelle quali può essere proposto.  

Art. 22 

consigli comunali aperti all’intervento del pubblico 

1. Il Sindaco e/o la maggioranza assoluta dei Consiglieri comunali assegnati all’ente può 
richiedere al Presidente del Consiglio comunale la convocazione di un consiglio comunale al 
quale potranno partecipare, con diritto di parola, i cittadini e le associazioni interessati ai temi 
da discutere 

2. Le modalità di svolgimento di tali sedute sono stabilite dal regolamento del Consiglio 
comunale. 

Art. 23 
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accordi sostitutivi di provvedimento  e procedimentali 

1. L’amministrazione può sostituire gli atti endoprocedimentali e/o i provvedimenti conclusivi 
dei procedimenti con un accordo con i soggetti interessati agli stessi nel rispetto delle 
disposizioni normative in materia. 

Art. 24 

difensore civico 

1. Il difensore civico garantisce l’imparzialità ed il buon andamento dell’amministrazione e 
vigila sullo svolgimento dei servizi pubblici. 

2. Il difensore civico viene eletto dal Consiglio comunale, con voto segreto, a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati all’ente, tra i cittadini che siano in possesso dei requisiti per 
essere eletti alla carica consigliere comunale e che, per le loro qualità personali e 
professionali, offrano garanzia d’imparzialità e di  

 

probità. Non può essere eletto difensore civico chi ha già ricoperto la carica di sindaco, 
assessore e consigliere comunale nel Comune di Capri Leone nell’ultima legislatura. 

3. Il difensore civico decade alla scadenza del mandato consiliare e non può essere rieletto. 

4. Il difensore cessa dalle sue funzione se la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati 
all’ente ne delibera la rimozione per gravi motivi. 

5. Il difensore civico svolge la sua attività a titolo gratuito. 

6. Il difensore civico, anche a seguito di motivata istanza, ovvero autonomamente, interviene 
per segnalare abusi, disfunzioni, carenze e ritardi nell’azione amministrativa. 

7. L’amministrazione è obbligata a fornire risposta scritta ed adeguatamente motivata entro 
30 giorni dalla ricezione delle segnalazioni e dell’istanza sia al difensore civico che 
all’interessato.  

8. Il difensore civico si avvale della collaborazione degli uffici comunali che sono tenuti a 
dargli il supporto logistico necessario all’espletamento delle funzioni.   

 

TITOLO IV 

L’ENTE 

Art. 25 

organi 

1. Sono organi del Comune il Consiglio comunale, la Giunta, il Sindaco. 

2. Il Consiglio è l’organo di programmazione, di pianificazione urbanistica, di indirizzo e di 
controllo politico amministrativo.  
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3. La Giunta, organo esecutivo, viene nominata dal Sindaco che, al suo interno, nomina il vice 
Sindaco.  

 

 

 

Art. 26 

insediamento 

1. La prima seduta del Consiglio comunale eletto viene convocata e presieduta dal 
Consigliere anziano, fino all’elezione del Presidente. 

2. Nella stessa seduta, espletate le operazioni di giuramento, convalida e surroga dei 
consiglieri eletti, il Consiglio: 

a) elegge il Presidente ed il vice Presidente; 

b) assiste al giuramento del Sindaco e della Giunta. 

3. La Giunta esercita le proprie funzioni dopo aver prestato giuramento. 

 

 

Art. 27 

elezione del Presidente del Consiglio comunale 

Il Presidente del Consiglio comunale viene eletto a scrutinio segreto, con il voto della 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati all’ente. Se nessun consigliere ottiene la 
predetta maggioranza, nella seconda votazione, viene eletto il candidato che ottiene la 
maggioranza semplice. In caso di parità di voti, la votazione dovrà essere ripetuta con le 
medesime modalità ad oltranza fino all’elezione. 

2. Il Consiglio comunale, con le stesse modalità di voto, elegge il vice Presidente. 

 

Art. 28 

funzioni del Presidente del Consiglio comunale 

1. Il Presidente del Consiglio: 

a) rappresenta e presiede il Consiglio comunale ed assicura il buon andamento e 
l’imparzialità dei lavori consiliari; dirige il dibattito ed esercita i poteri previsti  

b) dal regolamento del Consiglio comunale per garantire l’osservanza della legge ed il 
regolare svolgimento del dibattito consiliare; 
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b) predispone l’ordine del giorno e convoca le sedute del Consiglio comunale anche a seguito 
di istanza del Sindaco e/o di un quinto dei Consiglieri comunali assegnati all’ente.  

c) tiene i rapporti con i gruppi consiliari ed i singoli consiglieri, garantisce le prerogative ed i 
diritti degli stessi, svolge il ruolo di garante delle minoranze consiliari. 

2. Nell’espletamento dei compiti demandatigli dalla legge, dallo statuto e dal regolamento 
consiliare, si avvale dell’Ufficio di Presidenza e delle strutture esistenti nel Comune. 

 

 

Art. 29 

ufficio di presidenza 

1. L’Ufficio di presidenza è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e da un Consigliere 
comunale designato dal Consiglio comunale. I compiti e le funzioni sono indicati nel 
regolamento. 

Art. 30  

relazione programmatica 

1. Ogni sei mesi il Sindaco trasmette al Presidente del Consiglio la relazione scritta sullo stato 
di attuazione del programma e sull’attività svolta. 

2. Il Consiglio comunale, entro 30 giorni dalla trasmissione della relazione, esprime le proprie 
valutazioni in un’apposita seduta.   

Art. 31 

regolamento del consiglio comunale 

1. Il funzionamento del Consiglio comunale è disciplinato dal regolamento, approvato a 
maggioranza assoluta dei componenti assegnati all’ente. 

 

 

2. Il regolamento: 

a) disciplina il funzionamento del Consiglio, le modalità di convocazione, di presentazione e 
discussione delle proposte, di approvazione delle deliberazioni per le quali è richiesta una 
maggioranza qualificata; 

b) dispone sul quorum strutturale per la validità delle sedute e delle deliberazioni.  

c) disciplina la costituzione ed il funzionamento dei Gruppi consiliari e delle commissioni 
consiliari, permanenti e di indagine; 

d) disciplina i diritti e i doveri dei singoli consiglieri; 
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f) dispone le risorse economiche da attribuire alla Presidenza ed ai Gruppi consiliari per lo 
svolgimento delle attività istituzionali; 

g) le deliberazioni degli organi comunali, le ordinanze e le determinazioni dirigenziali e 
sindacali dovranno essere affissi il giorno successivo alla pubblicazione , nella bacheca della 
delegazione nella fraz. Rocca.  

 

 

Art. 32 

decadenza dei consiglieri comunali 

1. I Consiglieri comunali che non intervengano alle sedute consiliari per tre sedute 
consecutive senza giustificato motivo comunicato per iscritto al Presidente del Consiglio 
comunale, anche dopo la mancata partecipazione, sono dichiarati decaduti con deliberazione 
consiliare adottata a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica. 

2. Il procedimento è disciplinato dal regolamento per il funzionamento del Consiglio 
comunale.  

 

 

 

 

Art. 33 

gruppi consiliari 

1. I Consiglieri svolgono l’attività istituzionale in gruppi consiliari secondo le modalità stabilite 
dal regolamento del Consiglio comunale. 

2. Entro dieci giorni dalla convalida degli eletti, ciascun consigliere comunica al Presidente del 
Consiglio comunale il gruppo di appartenenza. 

 

3. Nella prima seduta successiva alla dichiarazione di cui al comma 2, il Presidente del 
Consiglio comunale formalizza la costituzione dei gruppi consiliari. 

4. L’organizzazione ed il funzionamento dei gruppi sono disciplinati dal regolamento del 
Consiglio comunale. 

Art. 34 

commissioni d’indagine 

1. Il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei componenti, può istituire al suo interno 
commissioni di indagini sull’azione amministrativa dell’ente.  
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2. Le modalità di nomina e di funzionamento sono disciplinate dal regolamento del Consiglio 
comunale.  

3. I verbali, le audizioni e le risultanze dell’attività svolta sono riservati fino alla presentazione 
al Consiglio comunale della relazione finale che adotta gli eventuali provvedimenti 
consequenziali. 

Art. 35 

commissioni consiliari 

1. Il Consiglio comunale può istituire al suo interno Commissioni consiliari permanenti, con 
criterio di rappresentanza proporzionale ai gruppi consiliari. 

2.Le modalità di nomina e di funzionamento sono disciplinate dal regolamento del Consiglio 
comunale.   

3. Ogni gruppo consiliare deve essere rappresentato nelle commissioni. 

Art. 36 

consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo, di programmazione, di pianificazione 
urbanistica e di controllo dell’ente. 

2. E’ competente sulle materie demandategli dalla legge. Il regolamento prevede le particolari 
funzioni che potranno essere svolte dal Consiglio comunale nel rispetto dei principi contenuti 
nella normativa europea, nazionale e regionale.   

 

3. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, programma e decide le innovazioni 
tecnologiche  e telematiche finalizzate a modernizzare la rete civica dei servizi e realizza le 
politiche di E-government.  

Art. 37 

convocazioni 

1. Le convocazioni del Consiglio comunale devono essere rese pubbliche mediante affissione 
in spazi o luoghi pubblici appositamente predisposti. 

2. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche, salvo i casi espressamente previsti dal 
regolamento per il funzionamento dello stesso. 

 

Art. 38 

giunta comunale 

1. La Giunta comunale è l’organo esecutivo dell’ente. Alla stessa competono le funzioni  
secondo quanto stabilito dalla legge.  
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2. La Giunta è composta dal Sindaco, che la convoca e la presiede, e da cinque Assessori.  

3. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta comunale, tra cui un vice Sindaco, dandone 
comunicazione al Consiglio comunale.  

4. Il vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza e  impedimento e negli altri casi 
previsti dalla legge. 

5. L’Assessore più anziano di età, in caso di assenza o impedimento del vice Sindaco, 
sostituisce il Sindaco assente o impedito. 

6. Il Sindaco assegna le deleghe agli assessori. La delega non comporta trasferimento di 
funzioni. 

7. Il Sindaco può assegnare specifici incarichi ai Consiglieri comunali per il raggiungimento 
degli obiettivi contenuti nel programma. 

 

 

Art. 39 

funzionamento 

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che coordina l’attività degli Assessori e 
stabilisce l’ordine del giorno degli argomenti da trattare. 

2.  Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta. 

 

Art. 40 

competenze della giunta 

1. La Giunta svolge la propria attività nell’ambito delle competenze attribuite dalla legge ed 
esercita ogni attività riconducibile all’ente, non esercitata direttamente dal Sindaco. 

Art. 41 

sindaco 

1. Il Sindaco è il legale rappresentante dell’ente, lo rappresenta nei rapporti istituzionali, 
coordina il funzionamento degli uffici e dei servizi. 

3. E’ ufficiale di governo nelle materie espressamente demandategli dalla legge. 

3. Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica italiana e del 
Comune di Capri Leone. 

Art. 42 

competenze del sindaco 
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1. Al Sindaco sono attribuite le competenze di Ufficiale di Governo e di legale rappresentante 
dell’amministrazione. Esercita inoltre le funzioni attribuitegli dalle leggi statali e regionali, dallo 
statuto e dai regolamenti comunali. 

 

 

 

 

Art. 43 

pari opportunità 

1. Al fine di garantire condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, viene stabilita, ove 
possibile, l’obbligatorietà della presenza di entrambi i sessi nelle rappresentanze del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti. 

 

 

Art. 44 

obbligo di astensione 

1. Gli amministratori, nell’esercizio delle proprie funzioni, devono rispettare il principio di 
legalità, di imparzialità e di buon andamento dell’amministrazione. 

2. Il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri comunali ed il Presidente del consiglio comunale 
devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di deliberazioni nelle 
quali siano direttamente interessati o vengano trattate questioni di parenti ed affini sino al 
quarto grado. Il divieto comporta l’obbligo di allontanarsi dall’aula durante la trattazione delle 
proposte di deliberazione. 
2. L’obbligo di astensione disciplinato dal regolamento comunale tiene conto della 
giurisprudenza in materia.  
 

Art. 45 

mozione di sfiducia 

1. La mozione di sfiducia è disciplinata dalla legge. 

3. L’approvazione della mozione di sfiducia comporta la cessazione dalla carica del Sindaco e 
della Giunta. 
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TITOLO V 

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 

Art. 46 

organizzazione dell’ente 

1. L’organizzazione degli uffici comunali è improntata ai criteri di legalità, imparzialità, 
trasparenza, funzionalità, economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa.  

2. L'azione amministrativa viene svolta in attuazione del principio della separazione dei poteri 
e delle competenze tra gli organi politici e quelli di gestione. L’autonomia organizzativa e 
gestionale dei dirigenti è sancita dalla legge e dal regolamento.  

3. L’ente è organizzato in aree, uffici e servizi, in base alla dotazione organica prevista dal 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

5. L’area comprende gli uffici ed i servizi; l’ufficio è l’unità organizzativa comprendente più 
servizi; il servizio è l’unità organizzativa comprendente più unità operative omogenee. 

 

 

 

Art. 47 

responsabili delle aree  

1. I dipendenti del Comune sono individuati con apposite qualifiche, in applicazione del 
contratto collettivo nazionale di lavoro. Gli incarichi di responsabile delle aree vengono 
attribuiti dal Sindaco con propria determinazione. 

2. I responsabili delle aree, degli uffici e dei servizi sono nominati con provvedimento 
sindacale, ai sensi della normativa vigente in materia. 

3. I responsabili delle aree  hanno il compito di organizzare gli uffici ed i servizi  assegnatigli e 
di dare esecuzione alle direttive impartite dal Sindaco e dal Segretario comunale. 

 

4. Lo svolgimento dell’attività dei responsabili delle aree è disciplinato dall’apposito 
regolamento. 

Art 48 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
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1. Le strutture del Comune sono disciplinate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, approvato dalla Giunta comunale, nel rispetto dei principi sanciti dal Consiglio 
comunale.  

2. Il regolamento disciplina:  

a) la dotazione organica; l’assetto delle strutture organizzative; l’esercizio delle funzioni 
dirigenziali; i metodi di gestione; le modalità di selezione del personale ed i requisiti di 
accesso; i criteri e le modalità di impiego del personale; le progressioni verticali ed orizzontali; 
il possesso dei requisiti attitudinali e professionali; i criteri per la nomina e la revoca del 
direttore generale; i requisiti richiesti per la nomina e la revoca dei responsabili degli uffici e 
dei servizi e per i dirigenti di alta specializzazione; i criteri e le modalità di assunzione del 
personale con qualifica dirigenziale, al di fuori della pianta organica; le collaborazioni esterne 
ad alto contenuto professionale;  l’istituzione di uffici alle dipendenze del Sindaco e degli 
Assessori; 

b) l’attribuzione al segretario comunale di competenze ulteriori rispetto a quelle  previste dalla 
legge; la risoluzione dei conflitti di competenza tra due o più dirigenti, nel caso in cui non sia 
stato nominato il direttore generale; 

c) la facoltà ed i limiti delle deleghe sindacale ai dirigenti. 

3. Il regolamento disciplina anche i rapporti tra il segretario comunale, il direttore generale ed i 
dirigenti. 

4. Il regolamento individua le materie nelle quali l’ente può avvalersi di collaborazioni esterne 
ad alto contenuto di professionalità. 

5. Il regolamento prevede la costituzione di uffici alle dipendenze del Sindaco e degli 
Assessori (segreteria e gabinetto;  rapporti con i cittadini, ufficio stampa;  segreteria degli 
organi istituzionali, ufficio per l’informatizzazione).  

 

 

Art. 49 

segretario comunale 

1. Il Segretario comunale titolare, dirigente e dipendente dall’apposita Agenzia, viene 
nominato dal Sindaco ed esplica le funzioni previste dalla legge. 

2. Il Segretario partecipa alle sedute della giunta e del consiglio, esercita funzioni  consultive 
e di assistenza, cura la verbalizzazione degli atti.  

3. Con determinazione sindacale motivata possono essere conferite al segretario  le funzioni 
di direttore generale. 

 

Art. 50 

direttore generale 
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1. Il Sindaco, mediante apposita convenzione con i comuni ricadenti nel territorio della 
Provincia di Messina le cui popolazioni raggiungano complessivamente almeno i 20.000 
abitanti, può nominare un Direttore generale,  con contratto a tempo determinato e con 
rapporto fiduciario con l’amministrazione. In mancanza della convenzione, le funzioni di 
direttore generale possono essere conferite al segretario comunale ai sensi dell’art. 49, 
comma 3°, del presente statuto. 

2. Il Direttore generale esercita le competenze previste dalla legge e dal regolamento, oltre a 
quelle attribuitegli dal Sindaco.  

3. Il  Direttore generale, su indicazione della giunta, redige il piano esecutivo di gestione 
(P.E.G.) dell’ente di concerto con i dirigenti.  

4. Il Direttore generale coordina ed indirizza l’attività gestionale dei responsabili delle aree. 

5. Il Direttore generale può essere sollevato dall’incarico con provvedimento motivato del 
Sindaco. 

 

 

 

 

TITOLO VI 

CONTROLLO INTERNO 

Art. 51 

bilancio di previsione 

1. L’attività finanziaria dell’ente si concretizza nel bilancio di previsione. 

2. La Giunta predispone la proposta di deliberazione  relativa al bilancio di previsione che 
viene approvato dal consiglio comunale nel rispetto dei principi sanciti dalla legge in materia 
contabile. 

3.Il bilancio annuale, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica sono 
gli strumenti di politica finanziaria dell’ente. 

 

4. Il bilancio annuale viene adottato  secondo le norme vigenti in materia di contabilità 
pubblica. Al documento contabile viene allegata una relazione esplicativa.  

Art. 52 

revisore dei conti 

1. Il consiglio comunale elegge un revisore dei conti. 
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2. Il revisore, nell’espletamento delle funzioni attribuite dalla legge, pone in essere tutti gli atti 
necessari a garantire il rispetto dei principi in materia contabile e può essere sentito dal 
consiglio comunale, su richiesta motivata di un quinto dei consiglieri.  

3. Il revisore esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni che dipendono 
dall’ente. 

 

Art. 53 

controllo di gestione 

1. Il Comune attua il controllo di gestione attraverso l’analisi delle risorse acquisite e la 
comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità 
dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità nella 
realizzazione dei predetti obiettivi. 

2. Il controllo di gestione  viene effettuato dal nucleo di valutazione composto dal sindaco, dal 
segretario comunale, dal direttore generale e da un esperto esterno, di provata esperienza e  
professionalità, nominato dal sindaco. All’esperto viene corrisposto un compenso forfettario 
annuo pari ad € …. 

 

TITOLO VII 

SERVIZI 

Art. 54 

principi generali 

1. Il Comune gestisce i propri servizi nelle rispetto delle disposizioni contenute nella 
normativa vigente in materia. 

2. I servizi pubblici possono essere gestiti:  

a) in economia; 

b) in concessione a terzi; 

c) mediante la costituzione di società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente 
capitale pubblico locale,   

d) mediante apposite istituzione ; 

e) mediante azienda speciale; 

f) mediante società per azioni senza il vincolo della prevalente partecipazione pubblica. 

 

 

Art. 55 
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aziende speciali ed istituzioni 

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di aziende speciali, dotate di 
personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale, e ne approva lo statuto. 

2. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di “istituzioni” dotate di autonomia 
gestionale. 

 

3. Organi dell’Azienda e dell’istituzione sono : 

a) il Consiglio di amministrazione, i cui componenti sono nominati dal Sindaco, su indicazione 
del consiglio comunale, fra coloro che hanno i requisiti per l’elezione a consigliere comunale e 
possiedono specifiche e qualificate competenze;  

b) Il Presidente del Consiglio di amministrazione , nominato dal Sindaco; 

c) l’amministratore delegato, cui compete la responsabilità gestionale, nominato dal Sindaco. 

4. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal proprio 
statuto e dai regolamenti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dal presente statuto e da 
regolamenti comunali. 

5. Il Sindaco, anche su richiesta motivata dei due terzi dei consiglieri comunali,  dispone la 
revoca del presidente e del consiglio di amministrazione di aziende, istituzioni, per gravi e 
persistenti violazioni di legge o dello statuto, grave e reiterata disfunzione nella conduzione 
dell’ente, impossibilità di funzionamento, gravi e reiterate irregolarità e/o mancato rispetto 
delle indicazioni fornite dal consiglio comunale. Contemporaneamente alla revoca, il Sindaco 
provvede alla nomina dei nuovi amministratori. 

7. Il revisore dei conti del Comune esercita le sue funzioni di controllo contabile anche nei 
confronti delle istituzioni. Lo Statuto dell’Azienda speciale può prevedere appositi organo di 
controllo contabile e gestionale.  

 

Art. 56 

erogazione dei servizi pubblici 

1. L’erogazione dei servizi pubblici, anche in economia, è disciplinata da un apposito 
regolamento. 

 

Art. 57 

concessione a terzi 

1. Il Comune può provvedere alla gestione del servizio mediante concessione a terzi. 

2. La gestione in concessione è deliberata dalla Giunta comunale con deliberazione motivata 
che indichi le modalità di scelta del contraente; le facoltà e gli obblighi del Comune e del 
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concessionario; la durata della concessione; le  cause di decadenza dalla concessione per 
inadempienze del concessionario; la facoltà di revoca da parte dell’amministrazione. 

Art. 58 

società per azioni o a responsabilità limitata 

1. Il Comune costituisce e/o  partecipa a società per azioni e/o a responsabilità limitata 
secondo le disposizioni contenute nel codice civile e nell’apposito regolamento. 

2. L’atto costitutivo e lo statuto sono deliberati dal Consiglio comunale, contestualmente alla 
partecipazione alla società e/o con provvedimento successivo. 

Art. 59 

convenzioni e consorzi 

1. Il Comune promuove, ove ravvisi l’opportunità di un’azione coordinata tra enti locali 
territoriali, le seguenti forme di gestione diretta dei servizi: 

a) convenzione con altri Comuni e  con la Provincia di Messina; 

 

b) consorzio. 

2. Le convenzioni ed i consorzi sono deliberati dal Consiglio comunale con le modalità 
stabilite dalla legge. 

 

Art. 60 

società per azioni con partecipazione minoritaria dell’ente 

1. Il Comune costituisce apposite società per azioni senza il vincolo della prevalente 
partecipazione pubblica maggioritaria. 

2. L’atto costitutivo della società deve prevedere l’obbligo del Comune di nominare uno o più 
amministratori e sindaci. 

4. Nel caso di servizi pubblici locali una quota delle azioni può essere destinata all’azionariato 
diffuso e resta comunque sul mercato. 
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